
A caccia del Leopardo
che semina vittime
in una Oslo da brivido
Lo scrittore norvegese ritorna con un torrenziale romanzo
dove il confine tra Bene e Male non sempre è evidente

JO NESBØ

di Pietro Spirito

Un uomo, l’ultrasettantenne
Patrizio Zefi, sta morendo nel
suo letto proprio il giorno delle
nozze d’oro. Accanto a lui la
moglie, Floriana, lo veglia. E ri-
corda, e ricordando racconta
la sua vita trascorsa accanto a
lui.

Ma altre voci di donne, altri
racconti, si svolgono attorno
alla figura dell’uomo morente,
quelle di Marta e di Elisa,
amanti di Patrizio, che a loro
volta narrano la passione che
le aveva unite a quell’uomo. E
come a chiudere un cerchio al-
la fine lo stesso Patrizio rievo-
ca i suoi amori, in una raffigu-
razione forse un po’ stereotipa-
ta dello sciupafemmine senza
cuore.

È un esperimento riuscito

“Il cavedio” scritto a otto mani
da Francesca Bonafini, Ma-
scia Di Marco, Patrizia Rinal-
di (sua l’idea del progetto nar-
rativo) e Nadia Terranova
(Fernandel, pagg. 126, euro
12,00), quattro giovani scrittri-
ci di talento non nuove a prove

corali di narrazione, che qui si
dividono compiti e personaggi
per tessere la trama di questa
storia di passioni, illusioni e
sentimenti messi alla prova.
Terranova dà voce alla moglie
tosta e determinata di Patrizio,
Floriana Terrasanta, Mascia

Di Marco interpreta Marta
Banvenuti, poetessa e sogna-
trice, giovanile amore di Patri-
zio, Francesca Bonafini è Elisa
Franzin, giovane attrice facile
preda dell’ultracinquantenne
fascinoso, mentre Rinaldi dà
voce allo stesso Patrizio.

Ne esce una narrazione poli-
fonica quanto mai ricca di sfu-
mature, echi, timbri vocali dif-
ferenti ma allo stesso tempo
omogenei, dove le figure più
riuscite e di spessore (e che
spessore) sono quelle delle
protagoniste. Ma in fondo non
stona nemmeno l’ animalesco
Patrizio che, alla fine, al co-
spetto delle sue donne deve
ammettere: «Dall’ammore mi
sono salvato, dall’invidia per
l’ammore vostro e la sua paz-
zaria no».
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BRUNO, LO SCIMPANZÈ
CHE DIVENNE UOMO
Bruno, Brunno Littlemore (il cognome
l’ha scelto lui, è quello della donna che
ama) non è più uno scimpanzé: parla,
legge, scrive, è diventato un artista
figurativo, un attore shakespeariano,
conosce la musica e discute di
filosofia. E vive una grande storia
d’amore con Lydia, la ricercatrice che
l’ha notato fra mille nei laboratori
dell’università di Chicago. Ma per gli
uomini non è neppure un uomo: lo
considerano un puro prodotto della

loro scienza. Quando crede di aver conquistato tutta l’“umanità”
possibile – e forse di più – Bruno viene bandito, perseguitato, infine
catturato. E ora, dalla sua gabbia, racconta dell’omicidio di cui si è
macchiato, di come ha perso l’amore e ha rinunciato alla libertà. A
raccontare è lo stesso Bruno, che ha deciso di “fare generoso dono
delle mie memorie a questo mondo indegno e malato nello spirito”.

MINIRECENSIONI

UN’AMICIZIA
SPEZZATA DALLA STORIA
Siamo in piena seconda guerra
mondiale. Guido è un quindicenne
sfollato dalla città che, nel tempo
confuso e tragico della guerra, trova
un legame intenso nell' amicizia con
Pjotr, un militare cosacco di poco più
grande di lui. Comincia così l' ultimo
romanzo di Folco Quilici, che parte da
vicende storiche e, ancora una volta,

autobiografiche per scrivere un romanzo d' amicizia e d' amore. Finita
la guerra Guido perderà le tracce dell’amico, finché un giorno, molti
anni dopo, deciderà di mettersi sulle tracce di Pjotr, partendo dalla
notizia letta sul giornale di una giovane promessa del calcio, figlio di un
cosacco fuggiasco. E Guido incontrerà Erminia, la donna che aveva
amato Pjotr.

Ninnì affronterà
ricordi grazie
trasmettere i
successive.

di Alessandro Mezzena Lona

Certo, Stieg Larsson tante cose
poteva immaginare. Ma non
che, dopo morto, sarebbe di-
ventato un totem. Una pietra di
paragone per l’editoria mondia-
le, una sorta di icona con cui
confrontarsi ogni volta che esce
un nuovo romanzo noir dalla
scuola del Nord. E non si scap-
pa. Perché anche se un autore
ha già raggiunto un certo grado
di popolarità, comunque sem-
bra un valore aggiunto poter
strillare sul retro di copertina, o
su un’apposita fascetta, che in
giro per l’Europa il suo libro ha
venduto più di “Uomini che
odiano le donne” e degli altri
due volumi della Millennium
Trilogy.

Un esempio? Arriva proprio
dalle recenti hit parade dei libri
più venduti in Italia. Jo Nesbø,
che sta andando fortissimo con
il suo “Leopardo” tradotto da
Eva Kampmann per Einaudi
(pagg. 767, euro 21), non è pro-
prio uno sconosciuto. Parecchi
romanzi dello scrittore norvege-
se di Oslo, classe 1960, ex gior-
nalista, voce della rock band Di
Derre, infatti sono già usciti per
Piemme. Uno per tutti: “L’uo-
mo di neve”, che nel mare gran-
de delle storie di serial killer si
scava un angolo tutto suo.

Eppure, neanche Jo Nesbø
riesce a sottrarsi all’immancabi-
le confronto con Larsson. Se è
vero che nel risvolto di coperti-
na, e anche sul retro, si puntua-
lizza che “Il leopardo” è l’unico
romanzo di un autore non di
lingua inglese a raggiungere il
primo posto tra i best seller in
Gran Bretagna. Dopo “Uomini
che odiano le donne”, ovvia-
mente. E che l’«Irish Time» ha
definito «infinitamente miglio-

spedita dai vertici della polizia
per riportare a casa quell’uomo
troppo prezioso. Il problema è
che nella fredda Oslo qualcuno
ammazza gente usando un me-
todo di tortura mai visto. Le vit-
time, in pratica, sono morte an-
negate nel loro stesso sangue.
Ingurgitato, respirato, dopo
che è stato cacciato loro in boc-
ca a forza una sorta di mela di
metallo. Che, tirando una cordi-
cella, si trasforma in un gomito-
lo pieno di aghi e punte pronte
a sfondare il palato, il cranio.
Quando a cadere sotto la furia
omicida del misterioso uomo è
una giovane parlamentare, allo-
ra le indagini prendono un rit-
mo frenetico.

Nesbø non fa sconti a nessu-
no. Nel suo torrenziale raccon-
to notabili e poveracci, poliziot-
ti e politici si muovono al confi-
ne tra il Bene e il Male. Spesso,

1) IL GIOCO DEGLI SPECCHI, A. CAMILLERI, Sellerio .....................................................................................................................................................
2) ALLA FINE DI UN GIORNO NOIOSO, M. CARLOTTO .....................................................................................................................................................
3) NESSUNO SI SALVA DA SOLO, M. MAZZANTINI .....................................................................................................................................................
4) SCUOTE L’ANIMA MIO EROS, E. SCALFARI .....................................................................................................................................................
5) AVE MARY, MICHELA MURGIA, Einaudi

I più venduti in Friuli-Venezia Giulia - dati di vendita forniti dalle librerie: Minerva - Einaudi - Nero su bianco - Transalpina - Feltrinelli - Friuli (Ud) - Minerva - Al Segno (Pn)

1) DAI DIAMANTI NON NASCE NIENTE, S. DANDINI .....................................................................................................................................................
2) CARTA STRACCIA, GIAMPAOLO PANSA, Rizzoli .....................................................................................................................................................
3) CHERE MAMAN, DIANA DE ROSA, Comunicarte .....................................................................................................................................................
4) MASCHERE PER UN MASSACRO, PAOLO RUMIZ .....................................................................................................................................................
5) IL MIO INFINITO, MARGHERITA HACK, Dalai

1) PRESTITI SCADUTI, PETROS MARKARIS, Bompiani .....................................................................................................................................................
2) AUTOPSIA VIRTUALE, P. CORNWELL, Mondadori .....................................................................................................................................................
3) IL LEOPARDO, JO NESBO, Einaudi .....................................................................................................................................................
4) LE LUCI DI SETTEMBRE, C. RUIZ ZAFòN, Mondadori .....................................................................................................................................................
5) LINGUAGGIO SEGRETO DEI FIORI, V. DIFFENBAUGH

L’evoluzione di Bruno Littlemore � Benjamin Hale � Ponte alle Gra-
zie � pagg. 544 � euro 21,00

La dogana del vento � Folco Quilici � Mondadori
� pagg. 194 � euro 18,50

Il Minotauro

Nel “Cavedio” canto corale d’illusioni
Quattro scrittrici per un romanzo polifonico di amori, passioni, miserie

“Heartbreak”, di Jody Winter (Images.com/Corbis)
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